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DaVillaMassimo aspinaceto
tante ombre nei parchi della discordia

da Di Veroli il progetto Spina-
ceto Sud affidato alla sua Ma-
spen Srl. Ottenuto il controllo
delle società il passaggio suc-
cessivo sarebbe stata la modifi-
ca del progetto. Nel caso di
Spinaceto le cubature previste
in iz i alm en te pe r la r ealizzazio-
ne delle opere finirono fuori
controllo. Come scrisse nella
sua inte rrogazione Federico Si-
racusa, v ice presi d éìIé?IE[X[I
N[ffiTcipio tia il 2006 e it 2009
il Consiglio comunale deliberò
in ben 3 occasione all'unanimi-
tà la concessione di fideiussio-
ni per 400 milioni di euro a
garanzia 

. 
dei {rnanziamenti

concessi ai privati per la reahz-
zazione di impianti in area di
proprietà comunale. Spuntaro-
no fuori i soliti reperti archeo-

logici. E con un colpo di bac-
chetta magica i metri quadrati
previsti passarono da 3 mila 8
mila. L'area di concessione si
dilatò fino a toccare i 1 I4 mtla
metri. La spesa complessiva
salì a 18 milioni e OSO mila
euro. Non è l'unica anomalia.
Sempre a Spinaceto, lato Sud
il punto Yerde qualità 12.20
prevede la reahzzazione della
Città del Rugby. I lavori sono
tntziatinel 200 8 e continuano.
Ma allapalla ovalè è grasso che
cola se verrà destinato un cam-
po. Il progetto originale preve-
deva anche foresteria, ludote-
cà, due piscine scoperte, un
centro benessere e termale, d-
stcirante e bar. Si procede a
ritmo di lumaca, per ora l'uni-
ca certezza è la pista del pala-

ghiaccio. Un caso clamoroso è
la Pinetina di Villa Massimo,
unfazzoletto verde a due passi
da pLazza Bologna. Tecnica-
mente un <<Punto verde infan-
zia>> .Aflìdato perciò allasuper-
visione dell'architetto Anna
Maria Parisi, finita insieme al
suo compaglo, l'architetto Ste-

fano Yolpe,
agli arresti do
miciliari. Per
anni i cittadi-
ni si sono bat-
tuti perattira-
re l'attenzio-
ne su quello

che stava accadendo: petrzio-
ni, proteste, persino una mo-
zione bipartisan votata dal
Consiglio comunale, primo fir-
matario il professor Ferdinan-
do Aiuti. Tutto questo perché
il titolare del punto ristoro,
gestore unico della Dafi Srl, ha
presentato un progetto per al-
largarsi. Talmente tànto che lo
spazio rimasto allapinetina di
Villa Massimo si e dimezzato
o quasi. Il titolare è Rosario La
Torre, gestore del ristorante
<<Filadelfia» posto sotto seque-
stro perché in qualche modo
riconducibile a Gennaro Mok-
bel. E da Spinaceto a ptazza
Bologna il cerchio dei Punti
verde si chiude.
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Spunta fuori anche il nome di
Adolfo Salabè. Proprietario di
albergJri ma più di tutto refe-
rente dei servizi segreti e teste
chiave nelf inchiesta sui fondi
neri del Sisde. Anche lui come
Gennaro Mokbel aveva messo
le mani sui Punti Verde quali-
tà. In particolare perla realizza-
zione di
un'Areaeven-
tiaCasalBru-
nori. Nello
stesso qua-
drante di Spi-
naceto, pro-
prio dove si
stavano rcalizzando altre due
Punti Yerde.

il nome di Salabè venne
fatto per la prima volta dallo
stesso Gennaro Mokbel, finito
in carcere nell'inchiesta <<Bro-

ken>. Parlando al telefono con
suo cognato, Giancarlo Scaroz-
zo, Mokbel chiede se sia possi-
bile <<acciuffà quello sulla Co-
lombo>». E Scarrozzo)il marito
della sorella Lucia, «no, quel
punto verde è di Salabè>».

Aattrarre faccendieri e pre-
sunti imprenditori eralafacili-
tà con la quale si poteva suben-
trare nelle società concessiona-
rie con la prospettiva di supera-
te i tanti vicoli posti dall'ammi-
nistrazione. E'così che Massi-
mo Dolci, socio d'affari della
sorella di Mokbel, Lucia rileva

La pinetina di Villa Massimo


